
Avvisi e notizie dalla Parrocchia “Purificazione della Beata Vergine Maria” in Loreggia 

Loreggiani 
Domenica 11 gennaio 2026 – Battesimo del Signore 

 La Parola 
Letture: Isaia 42,1-4.6-7; Salmo 28; Atti degli Apostoli 10,34-38; Matteo 3,13-17 

 

Gesù dalla Galilea venne al Giordano 

da Giovanni, per farsi battezzare da 

lui. Giovanni però voleva impedirglielo, 

dicendo: «Sono io che ho bisogno di 

essere battezzato da te, e tu vieni da 

me?». Ma Gesù gli rispose: «Lascia 

fare per ora, perché conviene che 

adempiamo ogni giustizia». Allora egli 

lo lasciò fare. Appena battezzato, 

Gesù uscì dall’acqua: ed ecco, si 

aprirono per lui i cieli ed egli vide lo 

Spirito di Dio discendere come una 

colomba e venire sopra di lui. E una 

voce dal cielo che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio 

compiacimento».   

Riflessione di Padre Ermes Ronchi  
Tramonto a Patmos, l’isola dell’Apocalisse. Stavamo seduti davanti al fondale 

magico delle isole dell’Egeo, in contemplazione silenziosa del sole che calava 

nel mare, un monaco sapiente e io. Il monaco ruppe il silenzio e mi disse: lo sai 

che i padri antichi chiamavano questo mare «il battistero del sole»?  

Ogni sera il sole scende, si immerge nel grande bacile del mare come in un rito 

battesimale; poi il mattino riemerge dalle stesse acque, come un bambino che 

nasce, come un battezzato che esce. Indimenticabile per me quella parabola 

che dipingeva il significato del verbo battezzare: immergere, sommergere. Io 

sommerso in Dio e Dio immerso in me; io nella sua vita, Lui nella mia vita. Siamo 

intrisi di Dio, dentro Dio come dentro l’aria che respiriamo, dentro la luce che 

bacia gli occhi; immersi in una sorgente che non verrà mai meno, avvolti da una 

forza di genesi che è Dio. E questo è accaduto non solo nel rito di quel giorno 



lontano, con le poche gocce d’acqua, ma accade ogni giorno nel nostro 

battesimo esistenziale, perenne, infinito: «siamo immersi in un oceano d’amore 

e non ce ne rendiamo conto» (G. Vannucci). 

La scena del battesimo di Gesù al Giordano ha come centro ciò che accade 

subito dopo: il cielo si apre, si fessura, si strappa sotto l’urgenza di Dio e 

l’impazienza di Adamo. Quel cielo che non è vuoto né muto. Ne escono parole 

supreme, tra le più alte che potrai mai ascoltare su di te: tu sei mio figlio, 

l’amato, in te ho posto il mio compiacimento. 

Parole che ardono e bruciano: figlio, amore, gioia. Che spiegano tutto il vangelo. 

Figlio, forse la parola più potente del vocabolario umano, che fa compiere 

miracoli al cuore. Amato, senza merito, senza se e senza ma. E leggermi nella 

tenerezza dei suoi occhi, nella eccedenza delle sue parole. Gioia, e puoi intuire 

l’esultanza dei cieli, un Dio esperto in feste per ogni figlio che vive, che cerca, 

che parte, che torna. 

Nella prima lettura Isaia offre una delle pagine più consolanti di tutta la Bibbia: 

non griderà, non spezzerà il bastone incrinato, non spegnerà lo stoppino dalla 

fiamma smorta. Non griderà perché, se la voce di Dio suona aspra o impositiva 

o stridula, non è la sua voce. Alla verità basta un sussurro. Non spezzerà: non 

finirà di rompere ciò che è sul punto di spezzarsi; la sua mania è prendersi cura, 

fasciando ogni ferita con bende di luce. Non spegnerà lo stoppino fumigante, a 

lui basta un po’ di fumo, lo circonda di attenzioni, lo lavora, fino a che ne fa 

sgorgare di nuovo la fiamma. 

“La vita xe fiama” (B. Marin) e Dio non la castiga quando è smorta, ma la 

custodisce e la protegge fra le sue mani di artista della luce e del fuoco.  

Le nostre comunità 
Busta di Natale 
Ringraziamo le persone e le famiglie per la generosità dimostrata tramite le 
offerte di Natale per le necessità della comunità. 

Battesimo 
Oggi, domenica 11 gennaio alle ore 11.45, c’è il battesimo di Beatrice 

Cavinato.   

Gruppo missionario 
Lunedì 12 gennaio, alle ore 20.00, incontro del gruppo missionario. 

Scuola dell’infanzia 
Le iscrizioni sono aperte fino gennaio al 31 gennaio tutte le mattine dalle 

8.00 alle 13.00, tel. 049.5790386. 



Incontro con Paola Bignardi sulla realtà giovanile. 
Giovedì 15 gennaio, alle ore 20.45. presso la sala cinema di Piombino, un 

interessante incontro con la dott. Paola Bignardi, dal tema: “In ascolto dei 

giovani con le loro inquietudini che sono poi anche le nostre".  

Invitati in particolare gli educatori, i capi scout e coloro che sono impegnati 

con la realtà giovanile. 

Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani  
Anche quest’anno, dal 18 al 25 gennaio, si celebra la Settimana di Preghiera 

per l’Unità dei cristiani. Si tratta di un tempo di grazia nel quale le diverse 

Confessioni cristiane pregano per realizzare l’unità voluta da Cristo per la 

sua Chiesa (cfr Gv 17,21), rinnovando la consapevolezza di essere tutte in 

cammino, così come lo furono i Magi, verso Cristo, «via, verità e vita» (Gv 14) 

Ci sarà una veglia zonale, patrocinata dall’Ufficio diocesano ecumenico e 

celebrata martedì 20 gennaio 2026 alle ore 20.30, presso la Chiesa di 

Torreselle. 

Marcia della pace 2026 a Camposampiero 
Domenica 25 gennaio, a Camposampiero, si svolgerà la Marcia della pace 

2026. Il tema: “Educare ad una pace disarmata e disarmante”. Partenza 

dalla stazione ferroviaria di Camposampiero alle ore 14.00 e terminerà in 

Chiesa SS. Pietro e Paolo alle ore 18.00. 

Il parroco è agli esercizi spirituale 
Il parroco sarà assente dalla sera del 11 al 16 gennaio per partecipare agli 

esercizi spirituali, come è richiesto ogni anno ai sacerdoti diocesani. Per 

urgenze, rivolgersi a d. Giovanni (3387648255).  

In ogni caso al mattino, dalle 9 alle 12.00, ci sarà una persona in canonica. 

S. Messa alla chiesa del Carpane a Loreggiola 
Domenica 18 gennaio, alle ore 15.00, presso la Chiesa del Carpane a 

Loreggiola ci sarà la S. Messa in onore a S. Antonio Abate. Al termine ci 

sarà la benedizione degli animali. 

Giornata di sensibilizzazione Amici del cuore e diabetici 
III Giornata di sensibilizzazione al rischio potenziale di Diabete, Malattie 

Cardiovascolari e controllo Udito, DOMENICA 18 GENNAIO 2026 dalle ore 8,30 

alle ore 12,00 presso “La Casa del Giovane” vicino alla Chiesa a Loreggia. 



Intenzioni per vivi e defunti 
Sante Messe dal 10 al 18 gennaio 2026 

Sabato 10 gennaio 
18.30 – Rizzo Severino, Sante e Marcellina, Visentin Tiziano e Marcon Pia, 
Pallaro Gino e Scolaro Antonietta, Peron Eulalia, Meletto Maria e Squizzato 
Giuseppe, Melletto Luigi e Reginato Giustina, Torrisi Milly, Fontana Agostino, 
Mason Maria (ann.), Tonin Angelo, Vittorio, Babolin Romeo 

Domenica 11 gennaio – Battesimo del Signore 
8.00 – fam. Manera e Parmigiani, Soffia Renato e Angela, Salvalajo Genesio 
e classe 1947 
10.30 – fam. Vedovato Lino, Ghegin Guido, Elda, Galdino e Stocco 
Piergiorgio, Mason Pietro (ann.), Gollin Lino, Salvalajo Genesio e classe 
1947, Barco Romeo Luciano vivi  e def. 
18.00 – Ferro Erminia, Guin Attilio, Marianna e Rettore Eliseo e familiari,  

Lunedì 12 gennaio 
8.00 – secondo le intenzioni dell’offerente 

Martedì 13 gennaio 
8.00 – secondo le intenzioni dell’offerente 

Mercoledì 14 gennaio – S. Giovanni Antonio Farina 
8.00 – secondo le intenzioni dell’offerente 

Giovedì 15 gennaio 
8.00 – secondo le intenzioni dell’offerente 

Venerdì 16 gennaio 
8.00 – secondo le intenzioni dell’offerente 

Sabato 17 gennaio – S. Antonio Abate 
18.30 –, Meletto Maria e Squizzato Giuseppe, Melletto Luigi e Reginato 
Giustina, Stocco Valentino e Norris, fam. Fantinato Lino, fam. Frasson bruno 
e Luigi, Cherubin Ferruccio (ann.), Vallotto Dino, Sabbadin Giorgio, Valentino, 
Gelsomina, Tieppo Alessandro, Ghegin Giuseppe e Angelo, Scolaro Guido e 
Maria 

Domenica 18 gennaio – II del tempo ordinario 
8.00 – fam. Manera e Marcato, De Pieri Mirella e fam. Vivi e def., Soffia 
Renato e Angela 
10.30 – fam. Vedovato Lino, Salvalajo Genesio, Volpato Rita, De Franceschi 
Massimo e Antonio, Dionese Imelda 
18.00 – Ferro Erminia, Guin Attilio, Marianna e Rettore Eliseo e familiari, 
Stevanato Leonardo 

Buona domenica! 


